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2. SISTEMA DI GOVERNANCE - DELEGHE 

Figura apicale Funzioni e poteri 

Assemblea 
Consortile 

Assemblea consortile è l'organo di indirizzo, di controllo politico-amministrativo e di 
raccordo con gli Enti Soci. E' composta dai Sindaci di ciascun Ente consorziato o da 
loro delegati.  
Competenze riservate da Statuto: 
- nomina Presidente Assemblea e Vice Presidente; 
- definisce numero componenti del Consiglio di Amministrazione 
- nomina il Presidente, il Vice Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione  
- determina lo scioglimento del Consiglio di Amministrazione e la revoca de singoli 
membri nei casi previsti dalla Legge e dallo Statuto 
- nomina il Revisore dei Conti 
- stabilisce le indennità, i gettoni di presenza e gli emolumenti degli amministratori e 
del revisore dei conti; 
- determina gli indirizzi strategici dell'azienda, cui il Consiglio di Amministrazione 
dovrà attenersi nella gestione; 
- nomina e revoca i rappresentanti dell'azienda negli enti in cui essa partecipa 
- approva gli atti fondamentali di cui al comma 6 art. 114 del D.Lgs 267/2000, e in 
particolare il Piano programma annuale, i contratti di servizio, il Bilancio di Previsione 
annuale e Triennale, il Conto Consuntivo e il Bilancio d'esercizio e le relative 
variazioni; 
- delibera inoltre sui seguenti oggetti: modifiche allo Statuto aziendale, richieste di 
ammissione di altri enti all'azienda;  
- accoglimento di conferimenti di servizi o capitali 
- scioglimento dell'azienda 
- modifiche alla Convenzione 
- bilancio sociale 
- disciplina delle tariffe poste a carico dell'utenza 
- convenzioni, accordi di programma o atti di intesa con le Istituzioni del Servizio 
Sanitario Nazionale e/o altri Enti Pubblici; 
- sede dell'azienda e ubicazione dei presidi da essa dipendenti; 
- revisioni delle quote di partecipazione; 
- contrazione dei mutui; 
- approvazione e modifica di regolamenti di qualsiasi oggetto e natura, ivi compreso il 
regolamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione, fatta eccezione per 
quelli di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione stesso; 
- acquisti e alienazioni a qualsiasi titolo di beni immobiliari e le relative permute. 
 
Assemblea consortile si riunisce almeno due volte all'anno, in due sessioni ordinarie 
per approvazione Bilancio Preventivo annuale e pluriennale ed il Rendiconto della 
gestione dell'azienda. 

 

 

 

 

 



MODELLO DI ORGANIZZAZ IONE GESTIONE E CONT ROLLO  

ai sensi del D.Lgs 231/2001 

 

 

  
 

5 

 

Figura apicale Funzioni e poteri 

CdA 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea Consortile.  
Il Consiglio di Amministrazione: 
- predispone le proposte di deliberazione dell'Assemblea; 
- sottopone all'Assemblea i Pini e Programmi annuali; 
- delibera sull'acquisizione di beni mobili che non rientrino nelle competenze di altri 
organi; 
- delibera sulle azioni da promuovere o da sostenere innanzi alle giurisdizioni 
ordinarie e speciali. 
Competono al CdA: 
- la nomina del Direttore 
- l'approvazione dei regolamenti e delle disposizioni per la disciplina ed il 
funzionamento dei presidi e dei servizi e l'approvazione del regolamento di 
organizzazione; 
- il conferimento, su proposta del Direttore, di incarichi di direzione di aree funzionali 
e di collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità; 
- le deliberazioni su lavori e forniture per un importo superiore a quello stabilito nelle 
linee guida per gli acquisti; 
- l'apertura di conti correnti bancari e postali, e le richieste di affidamenti di qualsiasi 
tipo ed importo; 
- la predisposizione degli atti preparatori, da sottoporre poi all'approvazione 
dell'Assemblea Consortile; 
- ogni decisione, su qualunque materia od argomento, di cui il Presidente creda 
opportuno investirlo; 
- la definizione del piano tecnico-gestionale, compresa la dotazione organica dei 
servizi, dei bilanci preventivi e dei relativi business plan; 
- la definizione delle linee guida inerenti la disciplina dei contratti per l'acquisto di beni 
e servizi; 
- la definizione del livello di delega delle funzioni al Direttore; 
- l'adozione di tutti gli atti ad esso demandati dallo Statuto ed, in generale, tutti i 
provvedimenti necessari alla gestione amministrativa dell'azienda, che non siano 
riservati per Statuto all'Assemblea Consortile, al Presidente e al Direttore.    Il 
Consiglio di Amministrazione risponde del proprio operato all'Assemblea Consortile 

Presidente 
Consiglio di 
Amministrazi
one 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'azienda di fronte a terzi e in giudizio. 
Spetta al Presidente: 
- promuovere l'attività aziendale 
- convocare il CdA e presiederne le sedute 
- curare l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti da parte del personale e di tutti 
coloro che hanno rapporti con l'amministrazione dell'ente; 
- concludere contratti, disporre spese, assumere impegni fino ad un importo massimo 
stabilito annualmente dal CdA; 
- emettere mandati, assegni, bonifici e sottoscriverli, unitamente ad eventuali altri 
incaricati a ciò specificamente delgati dal Presidente stesso; 
- decidere e disporre, in casi urgenti, su qualunque materia, anche se esula dalle sue 
normali attribuzioni, salvo ratifica del CdA; 
- attuare le finalità previste dallo statuto e dagli atti di indirizzo e programmazione 
emanati dall'assemblea; 
- vigilare sull'esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio di 
Amministrazione; 
- vigilare sull'andamento gestionale dell'azienda e sull'operato del Direttore 
- firmare i verbali di deliberazione del CdA; 
- esercitare ogni altra funzione demandatagli dal CdA. 
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Figura apicale Funzioni e poteri 

Revisore dei 
Conti 

Il Revisore dei Conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione dell'Azienda.  

Direttore 

Il Direttore sovraintende alla organizzazione e gestione dell'azienda.  
Compete al Direttore l'attuazione dei programmi ed il conseguimento degli obiettivi 
definiti ed assegnati dagli organi di governo dell'Ente nell'ambito dell'incarico 
dirigenziale ricevuto. 
I compiti, le competenze e le responsabilità del Direttore sono riconducibili a quelli 
propri della dirigenza pubblica locale, quali previsti e regolati dalla disciplina 
legislativa, regolamentare e contrattuale nel tempo in vigore, e sono descritti e 
specificati nel provvedimento di nomina. 
Il Direttore in particolare: 
- coadiuva il Presidente nella predisposizione dei documenti di programmazione; 
- controlla e verifica il livello di raggiungimento degli obiettivi; 
- recluta e gestisce le risorse umane dell'azienda sulla base di quanto previsto dal 
regolamento di organizzazione e della dotazione organica approvata dal CdA; 
- partecipa con funzioni consultive alle sedute del CdA; 
- esercita ogni altra funzione attribuitagli da norme regolamentari o da specifiche 
deleghe approvate dal CdA. 
Il Direttore risponde del proprio operato al Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 

 

 

 


